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SEMPLIFICAZIONI Le norme sono pronte e potrebbero andare questa
settimana all’approvazione del Consiglio deiministri

Appalti veloci per i cantieri,
limiti all’abuso d’ufficio
E spunta un condono edilizio

Rivista
la responsabilità
di firma, niente gare
fino a 150mila euro
Valutazione
ambientale, si cambia

Il decreto

● Il decreto
legge
Semplificazioni
è il prossimo
provvedimento
d’urgenza che il
Consiglio dei
ministri
dovrebbe
approvare nel
quadro delle
misure per far
fronte
all’emergenza
coronavirus e
rilanciare la
crescita
dell’economia

● Obiettivo del
decreto è lo
sblocco delle
opere
pubbliche e la
velocizzazione
delle procedure
per la
realizzazione di
nuove
infrastrutture
materiali e
immateriali

● Il governo
attribuisce
massima
importanza alla
riforma del
reato di abuso
d’ufficio e della
responsabilità
erariale che
oggi in molti
casi bloccano il
via libera da
parte dei
funzionari che
temono di
incorrere nelle
inchieste della
magistratura

● Si prevede
un maggior
ricorso agli
affidamenti
diretti e a
trattativa
privata fino alla
fine del 2021

ROMA L’emergenza coronavi-
rus ci ha fatto toccare conma-
no quanto la burocrazia osta-
coli l’applicazione dei provve-
dimenti. E siamo tutti d’accor-
do che la ripartenza dovrà
poggiare su massicci investi-
menti per piccole e grandi
opere: infrastrutture materia-
li e immateriali. In questo
senso la pandemia e i massic-
ci stanziamenti messi in cam-
po dal governo e dall’Europa
possono rappresentare un’oc-
casione unica per ammoder-
nare il Paese e rimettere in
moto il sistema economico. A
patto però di saperla cogliere.
Ecco perché si attribuisce
grande importanza al decreto
legge Semplificazioni, la cui
bozza è ormai pronta e che
potrebbe andare questa setti-
mana o la prossima all’appro-
vazione del Consiglio dei mi-
nistri. Si tratta di una settanti-
na di articoli che affrontano i
diversi aspetti del problema,
conciliando approcci diversi
presenti nella maggioranza: i
5 Stelle che puntavano sul
modello Genova dei commis-
sariamenti a raffica, il Pd più
prudente e contrario allo
smantellamento del codice
degli appalti. Alla fine la pro-
posta messa a punto dal go-
verno, tra innovazioni interes-
santi e riproposizione di vec-
chi schemi già risultati inutili,
potrebbe smuovere le acque.

La sindrome della firma
Tra le novità potenzialmente
più capaci di sbloccare la si-
tuazione ci sono senza dub-
bio le norme sulle quali ha in-
sistito il presidente del Consi-
glio, Giuseppe Conte, per il
superamento della cosiddetta
sindrome della firma, che
trattiene i funzionari pubblici
dal dare il via libera a qualsia-
si opera per il timore di finire
sotto inchiesta da parte di
qualche Procura della Repub-
blica sempre pronta a conte-
stare l’abuso d’ufficio, col ri-
schio di dover rispondere an-
che di danno erariale alla Cor-
te dei Conti. In questo senso
gli articoli della bozza che cir-
coscrivono l’abuso d’ufficio ai
casi in cui dalle regole «non
residuino margini di discre-
zionalità» per il funzionario e
quelle che limitano la respon-
sabilità erariale ai comporta-
menti dolosi vanno nella dire-
zione giusta. Così come le
norme che velocizzano le pro-
cedure in materia di Valuta-
zione di impatto ambientale
(Via) e di autorizzazioni da
parte degli enti locali. Queste

procedure, come ammette lo
stesso governo, oggi possono
durare anche 10 anni.
Il decreto prevede l’intro-

duzione di poteri sostitutivi
del ministero dell’Ambiente,
se l’amministrazione compe-
tente non provvede, e in ogni
caso la fissazione di termini
massimi per le autorizzazioni.
È prevista inoltre una proce-
dura accelerata per le opere
ricomprese nel Programma
nazionale Energia e Clima.

Pochi commissari
Per velocizzare le prime fasi,
quelle dell’appalto, il governo
propone che, fino al 31 dicem-
bre 2021, si proceda senza ga-
ra ma con l’affidamento diret-
to per le opere fino a 150 mila
euro e con la trattativa diretta
con almeno 5 operatori per

quelle di importo superiore,
riservando la gara vera e pro-
pria solo a quelle sopra i 5mi-
lioni,ma prevedendo la possi-
bilità di derogare con proce-
dure a trattativa ristretta an-
che per le opere di rilevanza
nazionale individuate con de-
creto della presidenza del
Consiglio. Per l’attuazione
delle stesse non verranno no-
minati commissari ad hoc
(previsti solo per particolari
opere di elevata complessità),
ma le amministrazioni com-
petenti potranno esercitare
poteri straordinari in deroga a
ogni disposizione di legge
salvo le norme penali. Vengo-
no inoltre semplificate le pro-
cedure di certificazione anti-
mafia, prevedendo l’incrocio
delle informazioni già pre-
senti nelle banche dati della

pubblica amministrazione.
Le intenzioni sono lodevoli.

Ma non si possono non ricor-
dare i precedenti tentativi, fal-
liti, di individuare le infra-
strutture prioritarie da realiz-
zare (di recente la vicemini-
stra dell’Economia, Laura
Castelli, ha detto che ci sono
ancora 127 miliardi da spen-
dere) così come le vecchie
promesse di incrociare le
banche dati.

Banda larga
Arriva anche il Fondo per la
prosecuzione delle opere
pubbliche ferme per carenza
di risorse: «Beneficiari del
fondo sono le stazioni appal-
tanti e le somme sono desti-
nate a finanziarie la prosecu-
zione delle opere necessarie
alla realizzazione dell’infra-
struttura». Infine, l’articolo 30
della bozza è dedicato alle
semplificazioni per la realiz-
zazione della banda larga. An-
che qui, non è la prima volta.

Autocertificazioni e app
Molte norme riguardano l’or-
ganizzazione della burocra-
zia, come quelle che obbliga-
no le amministrazioni pubbli-
che a favor i re lo smar t
working dei dipendenti: la Pa
dovrà sviluppare i propri si-
stemi con modalità idonee a
consentire l’accesso da remo-
to ai propri dipendenti e favo-
rire così il lavoro agile. Novità
anche per le autocertificazio-
ni, che potranno essere com-
pilate dagli utenti diretta-
mente attraverso una app da
pc o smartphone. In generale,
in tema di identità digitale,
domicilio digitale e accesso ai
servizi digitali è fatto «obbli-
go per le amministrazioni di
offrire i servizi anche in mo-
dalità digitale e su mobile»
tramite Spid e Cie (Carta di
identità elettronica) e attra-
verso l’app Io.

Condono edilizio?
Intanto, il coordinatore dei
Verdi, Angelo Bonelli, denun-
cia che il decreto contiene un
nuovo condono: «L’articolo 10
consente la sanatoria per gli
immobili edificati abusiva-
mente che risulteranno con-
formi ai piani regolatori alla
data di presentazione della
domanda. Una norma furba
che consentirà ai Comuni di
modificare i piani urbanistici
per regolarizzare gli abusivi».
Appena appreso della bozza
di decreto legge, Cgil, Cisl e
Uil che hanno chiesto al go-
verno un incontro da tenersi
prima delle decisioni del con-
siglio dei ministri .
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Sarà completato il 29 luglio il nuovo ponte di Genova, a quasi due anni dal crollo del Morandi il 14 agosto 2018

di Enrico Marro

L’annuncio di Conte

Alitalia, rilancio affidato a Lazzerini
E alla presidenza arriva Caio

Alitalia riparte da FabioMa-
ria Lazzerini, nuovo ammini-
stratore delegato, e Francesco
Caio, nominato presidente. Il
nuovo vertice «potrà da subi-
to lavorare, con gli advisor già
individuati dal ministero del-
l’Economia, al nuovo piano
industriale, che sarà poi noti-
ficato alla Commissione Euro-
pea», ha annunciato il pre-

mier Giuseppe Conte. L’ex
compagnia di bandiera, in
amministrazione straordina-
ria dal 2017, dopo l’addio di
Etihad, avrà una dotazione di
3 miliardi previsti nel decreto
Rilancio. La nuova società
pubblica avrà una flotta di ol-
tre 100 aerei. Il ritorno dello
Stato, che era uscito dal capi-
tale nel 2009 con l’arrivo dei

Capitani coraggiosi, giunge
appunto dopo oltre 3 anni di
amministrazione straordina-
ria, in seguito all’addio di
Ethiad.
Lazzerini, 56 anni, ex Emi-

rates, conosce bene i punti di
forza e i limiti di Alitalia, visto
che ne è il chief business offi-
cer da quasi 3 anni, durante i
quali ha guidato il riposizio-

namento strategico della
compagnia. Arriva invece a
sorpresa la nomina dell’inge-
gner Caio, 62 anni, ex Ceo di
Poste, attualmente presidente
di Saipem (carica che conser-

va) e già chiamato dal governo
come consulente sul caso del-
l’ex Ilva.
«La scelta del management

è strategica. L’accelerazione
con la designazione di Caio e
Lazzerini apre una nuova era
per la compagnia di bandie-
ra», ha affermato la ministra
dei Trasporti, Paola deMiche-
li, che dai due manager ora si
aspetta «una nuova grande
compagnia, comemerita que-
sto Paese» che punta molto
sul rilancio turistico. Al 31
maggio nella cassa di Alitalia
restavano 232milioni.

Giuliana Ferraino
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Francesco Caio
e Fabio Lazzerini
nominati
presidente
e ceo
di Alitalia
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